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Economia reale

Vola il4.0
Maresta il rebus
lavoroesalari

Quotate, le donne oltre il 33%
Il Cerved: 751 «consigliere»
La ricerca: il livello più alto.Ma le piccole emedie imprese sono indietro

di Dario Di Vico ROMA Oltre una su tre. Ed è la
prima volta. Consigli di am-
ministrazione di grandi
aziende che diventano sem-
pre più «rosa». Lo dice una
legge del 2011 (quella sulle
quote di genere che impone
di riservare almeno un terzo
dei componenti degli organi
di amministrazione e control-
lo al genere meno rappresen-
tato), ma anche la realtà si sta
adeguando con un numero
sempre più alto di donne nei
consigli d’amministrazione,
soprattutto nelle società quo-
tate.
A fine 2017, una ricerca di

Cerved presentata ieri a Roma
dalla Fondazione Bellisario,
ha contato 751 donne nei cda
delle 227 società quotate alla
Borsa di Milano, cioè il 33,5%
dei 2.244 membri dei board,
«un vero e propriomiracolo»,

dice la presidente della Fon-
dazione, Lella Golfo.
I numeri sono cresciuti

molto appena in un anno:
+9,3% rispetto al 2016, 4 volte
tanto rispetto al 2011. Nello
stesso periodo, gli uomini so-
no passati da 2.415 a 1.493. Se-
condo la Golfo, a cambiare
non sono solo le cifre, «ma
anche la cultura e la mentali-

tà: le imprese apprezzano il
contributo femminile e oggi
abbiamo board più giovani e
competenti». Ma «dobbiamo
andare oltre».
Infatti, in 3 imprese i board

sono ancora del tutto maschi-
li e in 2 la quota è sotto la so-
glia del 20%. Non solo. Se nel-
le società quotate le donne al
comando aumentano, nelle

altre aziende dove non c’è
l’obbligo della legge, si va più
a rilento: nelle imprese con
un fatturato oltre i 10 milioni
di euro, su 53mila ammini-
stratori, 9mila sono donne (il
17,2%), cioè solo il 2,2% in più
rispetto al 2012. Un po’ meglio
nelle Pmi più grandi (oltre
200milioni di fatturato), dove
la presenza femminile è cre-
sciuta dal 9,9 al 14,2%, ma re-
sta comunque molto lontana
dal 33,5% delle quotate. Per
quanto riguarda invece le
donne ad, le cifre sono sem-
pre piuttosto basse: 1.473 am-
ministratrici delegate, cioè il
10%: + 133 rispetto al 2012. «Le
quote rosa vanno bene, ma il
ruolo - dice la presidente del
cda di SnaitechMara Caverni -
poi si conquista sul campo».

Claudia Voltattorni
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Le donne nei board (dati a fine 2017)
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Società quotate Società non quotate
Percentuale a seconda
del fatturato dell’azienda

Più di 200
milioni di €

Tra 50 e 200

Tra 10 e 50

14,2%

15,5%

18,8%presidenti23

amministratori delegati18
(7,9% delle società)

nei consigli
d’amministrazione
(33,5% dei 2.244
membri dei board)

751M entre assistiamo a una campagna
elettorale particolarmente generosa
nelle promesse di spesa quanto avara di

senso pratico, gli indicatori che giungono
dall’economia reale ci consentono di rimettere
la concretezza sul podio e di prenderci una
pausa di ristoro.
Nel terzo trimestre ‘17 gli ordini dimacchine

utensili e robot destinati al mercato italiano
hanno fatto segnare uno straordinario balzo
dell’86,2% rispetto a dodici mesi fa. Il numero-
monstre si spiega anche con un doppio effetto
psicologico: nell’ultimo trimestre del ‘16 si
aspettava che entrassero in vigore gli incentivi
di Industria 4.0 e neimesi scorsi, invece, molti
imprenditori hanno anticipato una fetta delle
loro scelte di investimento («perché con la
fibrillazione politica che c’è non si samai» è la
vox populi). Ma al di là dei raffronti
congiunturali l’industria dei beni strumentali
non era andatamai così bene: il portafoglio
ordini è già pieno per i prossimi 7mesi e la

saturazione della
capacità
produttiva è a
quota 85%.
Industria 4.0

dunque ha
funzionato e i
risultati segnalati
dall’Ucimu
autorizzano

ottimismo sulle tendenzemacroeconomiche
visto che si scaricheranno sul Prodotto interno
lordo 2018. Inmerito, dopo il rialzo delle
previsioni da parte del Fondomonetario
internazionale, sono giunte ieri valutazioni che
vanno sostanzialmente nella stessa direzione da
parte di RefRicerche e del Centro Studi
Confindustria. I driver di una ripresa, che
l’economista Fedele De Novellis definisce
«relativamente vivace se confrontata con i ritmi
modesti di ieri», sono gli investimenti— come
dimostrano i dati Ucimu—e l’export.
L’occupazione è segnalata in aumentoma in
materia c’è da sciogliere la vexata quaestio che
riguarda di questi tempi l’incremento-record
dei contratti a termine: sono il riflesso di
un’anomalia che si può correggere con i nuovi
incentivi 2018 oppure sono la conseguenza di
unmutamento strutturale delmercato del
lavoro? Ci vorrà qualche settimana ancora e
qualche carotaggio in più— come quello
pubblicato ieri da Veneto Lavoro («solo un
contratto a termine su 6 può trasformarsi in
tempo indeterminato»)—per poter formulare
delle prime risposte. Intanto però RefRicerche
segnala come al festival della ripresamanchi
l’apporto decisivo di altri due importanti
protagonisti: i prezzi e i salari. Per questi ultimi
vale la pena sottolineare come pesi l’incertezza
sulle nuove relazioni industriali, testimoniata a
sua volta dall’improvvisa guerra (proclamate
ben 24 ore di sciopero!) scoppiata nel settore
gomma-plastica per la contesa sul recupero di
una quota, tutto sommato non elevata, di
aumenti legati a quell’inflazione che non c’è. Gli
accordi di scambio esplicito produttività-salari
sono ancora un’eccezione.
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Energia La candidatura internazionale

«Marghera centro studi»
Porto Marghera è candidato dal comune di Venezia a
ospitare un Centro studi internazionale sulla generazione di
energia elettrica. Il bando promosso da Enea prevede
investimenti per 500milioni e la creazione di circa 2000
posti di lavoro, di cui oltre 250 ad altissima specializzazione

Una vista panoramica di Porto Marghera (Venezia)

86,2
per cento
il balzo, nel
terzo trimestre
‘17 rispetto a
dodici mesi fa,
degli ordini di
macchine
utensili e robot
destinati al
mercato
italiano

85
per cento
la saturazione
della capacità
produttiva
nell’industria
dei beni
strumentali. Il
portafoglio
ordini è pieno
per i prossimi
sette mesi

2,2
per cento
l’aumento della
produzione
industriale nel
novembre del
2017 rispetto
allo stesso
mese di un
anno prima
come rilevato
dall’Istat

1,6
per cento
l’aumento del
Pil italiano nel
2017 secondo i
dati del Fondo
monetario
internazionale.
Le stime
indicano un
+1,4% per il
2018

Gli investimenti
È boom
di investimenti
in robot
e machine utensili
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